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Questo mensile è la voce della Comunità pratolana.

RICORDATI DI RINNOVARE L’ABBONAMENTO!

ORARIO DI APERTURA DELL’UFFICIO PARROCCHIALE
Mattino                 Pomeriggio

Lunedì – 15-17,30
Martedì – –
Mercoledì 10-12,30 15-17,30
Giovedì – –
Venerdì – 15-17,30
Sabato 10-12,30 –
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     PPPPaaaappppaaaa    Gli interventi di Papa Francesco delle ultimesettimane sono stati incentrati sulle tematiche rela-tive ai Tempi Liturgici Forti appena trascorsi:Avvento, Natale; sulle difficoltà prodotte dai molticonflitti in corso e, certamente, sulla recente scom-parsa del Papa Emerito Benedetto XVI.Proprio il TEMPO D’AVVENTO è stato ricco diinviti del nostro Pontefice a “ritornare al Signore”, amettere da parte la “nostra idea” di Dio per tornarealla giusta visione di “un Dio dell’umile mitezza, del-la misericordia, dell’amore, che interviene semprerispettando la nostra libertà e le nostre scelte”. Tempo di Avvento è anche il tempo giusto per“avvicinare”, per “colmare le distanze”, per ritrovarela fratellanza, anche nei confronti di quei nostri “fra-telli maggiori” con cui ci accomuna la fede nel UnicoDio; il 12 Dicembre, Francesco incontra i membridell’“AMICIZIA GIUDEO CRISTIANA IN FRANCIA” a75 anni dalla nascita, e li incoraggia a perseverarenel cammino comune, e ringrazia i membri di questaassociazione per l’impegno mostrato nell’aiuto aebrei e cristiani “a crescere nella mutua conoscenza,nella comprensione, nel rispetto e nell’amicizia.

Avvento come momento di riflessione sulle rea-li priorità delle persone e dei popoli; ricorda il Papacome sia opportuno prepararsi per un Natale vissu-to all’insegna della SOBRIETÀ E DELL’UMILTÀ,mantenendo certo lo spirito della festa e la tradizio-ne dei regali, ma con il cuore e lo sguardo alla popo-lazione ucraina quest’anno al buio, al freddo, a com-battere con la fame e l’assenza di cure mediche.Papa Francesco si appella a tutti i fedeli in vista del-le festività natalizie, chiedendo loro, al termine del-l’udienza generale in Aula Paolo VI, di vivere il“Natale, sì; ma con gli ucraini nel cuore”.Non stare a “guardare” il Natale, bensì “vivere” ilNatale: raccogliere quell’invito di Nostro Signore ad“Andare dunque” [Mt.28,16-20] che i giovani

dell’AZIONE CATTOLICA DEI RAGAZZI ben cono-scono, essendo l’icona biblica cui si ispirano per l’an-no associativo in corso. Queste parole PapaFrancesco sceglie di approfondire incontrando alcunigiovani dell’associazione. Nel discorso che consegnaai ragazzi, il Pontefice fa notare anzitutto che l’invitodi Gesù - “andate” - “trasforma il discepolo in aposto-lo, lo rende missionario” e nella missione accogliequello stimolo caritatevole che consente di “vedere inogni persona non un avversario, ma un compagno disquadra, un figlio di Dio.Imparare a riconoscere questa fratellanza pro-prio nei più poveri questo è l’invito del Pontefice;alcuni hanno accolto questo invito in maniera parti-colarmente profonda: il francescano siriano
Jallouf, il clochard Wué e l’industriale Pedrollo, aquesti, proprio nel giorno del suo compleanno, 86anni, Francesco ha voluto donare un riconoscimen-to per il loro impegno verso i più poveri.E in questo tempo di Avvento attraversato daoscuri fatti e presagi di guerra, come non pensarealla Pace; come non lodare coloro che vivono dipace: i membri dell’ associazione MESSAGGERI
DELLA PACE, una realtà nata negli anni ’60 e attual-mente operante in più di 75 paesi con il fine di pro-mozione umana e sociale delle persone più svantag-giate; li ringrazia con queste significative parole:“…portate un buon messaggio, non solo con la boc-ca, ma anche con tutto il vostro essere, con il cuore,con le mani, create un’atmosfera d’amore, risolvetei problemi e sapete parlare coerentemente con lemani e con il cuore. Mi congratulo con voi, conti-nuate così. Dire cose vere, ma fare cose vere, con ilcuore. Siete messaggeri di pace…”.E finalmente, oltre il mondo, oltre tutto: il
NATALE; lo sguardo di Francesco si sofferma su unparticolare che forse viene considerato secondario:“La mangiatoia: per ritrovare il senso del Natale
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     PPPPaaaappppaaaa    bisogna guardare lì. Ma perché la mangiatoia è cosìimportante? Perché è il segno, non casuale, con cuiCristo entra nella scena del mondo. È il manifestocon cui si presenta, il modo in cui Dio nasce nellastoria per far rinascere la storia”. Ricorda come SanLuca nel suo Vangelo si soffermi su questo partico-lare per ben tre volte: “con Maria, che pone Gesù “inuna mangiatoia”; poi gli angeli, che annunciano aipastori “un bambino avvolto in fasce, adagiato inuna mangiatoia”; quindi i pastori, che trovano “ilbambino, adagiato nella mangiatoia”. Intorno, aBetlemme “una situazione simile alla nostra: tuttisono presi e indaffarati per un importante evento dacelebrare, il grande censimento, che richiedeva mol-ti preparativi. In tal senso, il clima di allora era simi-le a quello che ci avvolge oggi a Natale”. È in questocontesto di mancanza di pace, di frenesia, di sovra-attenzione per cose futili che Gesù, luce vera, vienea farsi amico dell’umanità.Che mistero straordinario questo di un Dio chesi fa così amico e vicino dell’umanità da accollarse-ne le sofferenze! Forse questo pensava PapaFrancesco, nel chiamare al telefono, proprio il gior-no di Natale, GIACOMO COFANO, l’uomo rimastovedovo lo scorso 17 dicembre di sua moglie Viviana,morta nel dare alla luce una coppia di gemelli; cer-tamente la vicinanza di questo “amico un po’ spe-ciale” sarà stato di conforto a Giacomo, “Una buonaparola ridà vita”, si legge nella Bibbia. “Una parolaamica può ridare senso a una vita “uccisa” da undolore atroce, si potrebbe parafrasare”E si può anche dire che l’ Amore può far tornaread amare, o meglio ancora che “TUTTO APPARTIE-
NE ALL’AMORE”: è unafrase di San Francesco diSales di cui ricorre pro-prio in questo tempo diNatale il quarto anniver-sario dalla morte e questafrase sarà il titolo, annun-cia Papa Francesco, dellalettera apostolica checommemora tale anni-versario: «..nell’ultimocapitolo della lettera apo-stolica, intitolato “L’estasidella vita”, il Ponteficesintetizza il pensiero sullavita cristiana di san

Francesco di Sales, che non è “una ritirata intimisti-ca” nel proprio cuore o una “obbedienza triste e gri-gia” ai comandamenti, perché “chi presume di ele-varsi verso Dio, ma non vive la carità̀ per il prossimo,inganna sé stesso e gli altri”. La vita cristiana è inve-ce un’esistenza che “ha ritrovato le sorgenti dellagioia, contro ogni suo inaridimento”, perché chi vivel’amore vero incontra la libertà di amare e “la sor-gente di questo amore che attrae il cuore è la vita diGesù Cristo” che donato la sua vita per noi».Il 2022 si chiude con la notizia della MORTE DI
BENEDETTO XVI, di cui Papa Francesco ricorda inprimis la nobiltà e la gentilezza: “Con commozionericordiamo la sua persona così nobile, così gentile. Esentiamo nel cuore tanta gratitudine: gratitudine aDio per averlo donato alla Chiesa e al mondo; grati-tudine a lui, per tutto il bene che ha compiuto, esoprattutto per la sua testimonianza di fede e di pre-ghiera, specialmente in questi ultimi anni di vita riti-rata. Solo Dio conosce il valore e la forza della suaintercessione, dei suoi sacrifici offerti per il benedella Chiesa”. Continua Papa Francesco definendolo“fedele amico dello Sposo”, e con la stessa fedeltàvogliamo accompagnarlo nell’ultimo viaggio: “IlPopolo fedele di Dio che, riunito, accompagna e affi-da la vita di chi è stato suo pastore, come le donnedel Vangelo al sepolcro, siamo qui con il profumodella gratitudine e l’unguento della speranza perdimostrargli, ancora una volta, l’amore che non siperde; vogliamo farlo con la stessa unzione, sapien-za, delicatezza e dedizione che egli ha saputo elargi-re nel corso degli anni”.

A cura di f.d.b.
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     VVVVeeeessssccccoooovvvvoooo    

In comunione con tutta la Chiesa, che in questigiorni ha elevato al Padre preghiere per PapaBenedetto XXVI, ci ritroviamo come comunità dioce-sana di Sulmona – Valva, che ha avuto il privilegio diavere il 4 luglio 2010 una particolare visita di PapaBenedetto, con sentimenti di gratitudine al Signore, aoffrire il Sacrificio Eucaristico in suo suffragio.
Ai giovani

Incontrando i giovani in questa Cattedrale
Papa Benedetto li invitò a seguire l’esperienza diSan Pietro del Morrone, Celestino V, nel ricercare ilsilenzio per ascoltare e distinguere la voce di Dio cheparla al cuore. Invitava i giovani a trovate sempreuno spazio nelle proprie giornate per Dio, per ascol-tarlo e parlargli. Diceva: “Chi segue Lui non ha pau-
ra nemmeno di rinunciare a se stesso, alla sua
propria idea, perché “chi ha Dio, nulla gli manca”,
come diceva santa Teresa d’Avila”.

Ricercare la verità e la giustiziaLa nostra celebrazione si inserisce nella settima-na di preghiera per l’unità dei cristiani, in questi gior-ni è posta davanti ai nostri occhi e nel nostro cuorequesta affermazione del profeta Isaia: “Imparate a
fare il bene, cercate la giustizia.” (Is 1,17). Unrichiamo forte, in un tempo come il nostro ricco ditante sfide e incertezze, a perseguire con decisione ilvero bene, a discernere alla luce della Parola ciò cheè male e ciò che è bene. La Parola di Dio che ci rag-giunge dall’alto ci accompagna in un percorso dovenella ricerca della verità e della giustizia non possia-mo che ritrovarci uniti intorno al nostro unicoMaestro Gesù Cristo.
Contro ogni divisione

Nonpossiamononconstatare che la tentazio-
nedelladivisione, di cui parla San Paolo nella primalettera ai Corinti, ritorna di grande attualità.Quando la Chiesa confonde il Maestro con il discepo-lo, il Signore con i suoi rappresentanti, allora si gene-ra una grande confusione. Esaltando la mediazioneumana, si confonde la vera Parola con le tante paro-le, la voce di chi grida nel deserto con il Verbo incar-nato. Quando si vuole contrapporre, come a volteaccade in questo tempo, Papa Benedetto e Papa

Francesco, non si fa altro che seguire la strada delladivisione e non della comunione e della fraternità.
Abbiamopotuto invece constatare che i due ultimisuccessori di Pietro hanno dimostrato, nel tempo incui li abbiamo visti insieme, un forte legame perso-
nale ed ecclesiale, per questo ringraziamo ilSignore che li ha scelti e preghiamo perché conservila Chiesa: Una, Santa, Cattolica ed Apostolica.
Stare e andare

Papa Benedetto rivolto ai seminaristi tede-
schi commenta: “Mi colpisce sempre più di tutto ilmodo in cui san Marco, nel suo Vangelo, descrive lacostituzione della comunità degli Apostoli: “Il
Signore fece i Dodici”. Egli crea qualcosa, Egli faqualcosa, si tratta di un atto creativo. Ed Egli li fece,
“perché stessero con Lui e per mandarli”: questaè una duplice volontà che, sotto certi aspetti, sembracontraddittoria. “Perché stessero con Lui”: devonostare con Lui, per arrivare a conoscerlo, per ascoltar-lo, per lasciarsi plasmare da Lui; devono andare conLui, essere con Lui in cammino, intorno a Lui e dietrodi Lui. Ma allo stesso tempo devono essere degli
inviati che partono, che portano fuori ciò che han-no imparato, lo portano agli altri uomini in cammino– verso la periferia, nel vasto ambiente, anche versociò che è molto lontano da Lui. E tuttavia, questiaspetti paradossali vanno insieme: se essi sono vera-

Riportiamo ampi stralci della omelia della Messa in suffragio di Papa Benedetto XXVI,
presieduta dal Vescovo, nella Cattedrale di San Panfilo in Sulmona, il 20 gennaio.
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LLLLaaaa    ppppaaaarrrroooollllaaaa    ddddeeeellll     VVVVeeeessssccccoooovvvvoooo    mente con Lui, allora sono sempre anche in cammi-no verso gli altri, allora sono in ricerca della pecorel-la smarrita, allora vanno lì, devono trasmettere ciòche hanno trovato, allora devono farLo conoscere,diventare inviati. E viceversa: se vogliono essere
veri inviati, devono stare sempre con Lui. Comesacerdoti dobbiamo uscire fuori sulle molteplici stra-de in cui si trovano gli uomini, per invitarli al suobanchetto nuziale. Ma lo possiamo fare solo rima-nendo sempre presso di Lui.

Questo commentodi PapaBenedetto ai semi-
naristi evidenzia tutta la dinamica del saper coniu-gare il rimanere con Gesù e l’andare a predicare e ascacciare i demoni. Si è veri discepoli di Gesù se sap-piamo unire l’impegno dell’intima comunione perso-nale e comunitaria con il Maestro e la spinta ad usci-re per donare a tutti la gioia del Vangelo.
La varietà dei chiamati

Siamo solitamente abituati ad ascoltare i
nomi dei dodici e spesso non ci accorgiamo dellaloro grande diversità, se prendiamo in rassegna queidodici nomi ci accorgiamo che la scelta di Gesù rica-de su dodici personalità molto diverse fra di loro e avolte addirittura opposte. Sceglie una varietà di
persone, quasi a dire che nella Chiesa sarà sem-
pre così, non sceglie i perfetti, i migliori, neppurecon gli stessi interessi culturali, sono diversi ma liaccomuna l’unica fede nel loro Maestro Gesù. La scel-ta è fatta da Gesù, è lui che chiama a stare con lui, aciascuno è richiesto di rispondere e di aderire a lui.

Grazie papa Benedetto
Nel salutare Papa Benedetto in questi giorniabbiamo assistito con grande commozione, cosìcome è accaduto per Papa Giovanni Paolo II, ad unagrande manifestazione di affetto verso il Papadefunto e di gratitudine verso il Signore per il gran-de dono che la Chiesa ha ricevuto nella testimo-nianza di santità di Papa Benedetto. Ciascuno ha

impresso nel cuore i tanti ricordi legati alla sua
vita. Papa Benedetto ha donato alla Chiesa la suatestimonianza di fede profonda e sincera, hamostrato al mondo la bellezza di seguire Cristooffrendo tutta la sua vita per Lui. Grazie Signore
per il grande dono di Papa Benedetto XVI.

Allamisericordia del Signore e alle braccia di
Maria nostraMadre lo consegniamo sicuri cheha
già raggiunto la patria del cielo. Amen.

Ci siamo salutati all’ultima lezione di Catechismo nel2022, con una promessa con le nostre catechiste:Maria Giovanna, Dora, ed Emilia che avremmo rico-minciato l’anno nuovo con una sorpresa, dove tuttiavremmo giocato, vinto e condiviso con l’altro qualco-sa. Si, perché al Catechismo si può condividere anchecon un semplice gesto.“Quello che per me è di troppo lo metto a disposizione
dell’altro”.Così, oggi 14 gennaio ci siamo ritrovati e dopo i salutie la Preghiera iniziale abbiamo iniziato tutti insieme apreparare la nostra “Tombola dell’Amicizia”. Doveognuno di noi ha portato qualcosa per i premi: dolci,penne e giocattoli etc… ma soprattutto tanta voglia dicondividere e gioire insieme. Subito dopo chi voleva,cominciava a chiamare i numeri, c’era molto fermentotra noi soprattutto quando mancava un solo numero e

tanta curiosità nello scartare il premio pescato.Ebbene sì, è stata un’ora di Catechismo diversa dallealtre, dove tutti siamo tornati a casa con un premio, lafoto ricordo e la consapevolezza che si può“Conoscere Gesù giocando”.
I ragazzi delle catechiste

Maria Giovanna, Dora, ed Emilia

LA TOMBOLA DELL’AMICIZIA
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà
Cari amici di Pratola, quandoleggerete questo messaggio io sarògià in Piemonte.Dopo due anni di permanenzain Abruzzo sono stato chiamato auna nuova destinazione. Questavolta nella comunità marista diMoncalieri, vicino a Torino. Così, come Abramo e come imiei genitori che in vecchiaia dallaToscana passarono ad Ancona,anch’io a ottant’anni ho dovutoriprendere il largo.È un sacrificio? Sì, lo è e lo è pertutti. Per questo non mi sono pro-lungato nei saluti che d’altrondeavevo già espresso alla partenza diP. Renato. Questo sacrificio si accet-ta per amore di Dio e con l’aiuto di Lui che è grande inbenedizioni.La mobilità è la condizione di ogni uomo e dei cri-stiani in particolare. Ci si muove per servire la causa delRegno e preparare l’incontro con il Signore.Permettete qualche riga per salutarvi e ringraziarvi.Per la seconda volta nella mia vita lascio Pratolaportandomi il ricordo di voi, del vostro affetto e dellavostra generosità.I due anni passati qui purtroppo sono stati condi-zionati dal covid che ha ristretto i tempi e le possibilitàdi stare insieme nonché dagli acciacchi della mia età.Mi sono serviti però per respirare ancora l’aria di que-sta terra, rivedere volti noti e volti nuovi, fare un pochi-

no di bene e accompagnare in cielodelle persone care.Fui parroco a Pratola negli anniOttanta. Da allora sono cambiateovviamente tante cose. Ringrazio ilSignore per il bene portato avantidai miei confratelli. Pratola rispettoal passato è profondamente cam-biata e riflette l’andamento positi-vo e negativo del mondo d’ oggi. Hofiducia che, con l’aiuto di Dio, l’im-pegno dei Padri e dell’intera comu-nità, Pratola potrà ancora crescere.Lascio a voi lo stesso messaggioche Benedetto XVI nel suo testa-mento ha rivolto ai compatrioti:“Rimanete saldi nella fede”. I tempisono difficili. Anche l’albero dellafede e delle nostre tradizioni cristiane è messo a duraprova. Per questo la cosa importante è impegnarci tutti- sull’esempio dei Magi - a riprendere un serio cammi-no di fede in ascolto della Parola di Dio insegnata dallaChiesa per incontrare in modo più vivo il Signore Gesùe fortificare così le nostre radici cristiane. A Pratola, gra-zie a Dio, ci sono tutti i mezzi per farlo.Vi auguro di preparare bene il 2024 anno centena-rio dell’arrivo dei Padri Maristi in questo paese. Pratola ha un tesoro da custodire: la Madonna dellaLibera. Ella è la sentinella e la protettrice di questacomunità e della terra d’Abruzzo. Vi affido a Lei.Uniti nella preghiera saluto tutti, in particolare imalati.  Arrivederci Pratola!

ARRIVEDERCI PRATOLA! DI P.  BRUNO RUBECHINI

Venerdì 30 dicembre abbiamo conclusol’anno in Santuario con un concerto dell’”Isernia
Gospel Choir”.Una formazione musicale patroci-nata dal Comune di Isernia, con la capacità dicoinvolgere le persone e di unire i sentimenti dicoristi e ascoltatori in una sinfonia di emozioni.La manifestazione è stata promossa dalla
Amministrazione comunale, insieme alla Pro
Loco, e in collaborazione con MuntagninjazzLa maestra ha diretto, con la sua energia, lacompagine musicale, suscitando l’entusiasticarisposta dei presenti. Grazie.

a.p.

CONCERTO DELL’”ISERNIA GOSPER CHOIR”
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VVVViiiittttaaaa    ddddeeeellll llllaaaa    CCCCoooommmmuuuunnnniiiittttàààà

«In verità, in verità vi dico: Chi ascolta la mia
parola e crede a colui che mi ha mandato, ha la vita
eterna, e non viene in giudizio, ma è passato dalla
morte alla vita» (Gv 5,24). È la sacrosanta afferma-zione di Gesù.Se aspiriamo alla vita, mettiamoci in ascolto epratichiamo quanto il Maestro divino ci suggerisce.Mi viene in mente ciò che Egli disse a Marta (che silamentava della sorella Maria la quale, invece d’aiu-tarla nel preparare un rinfresco all’illustre ospite,stava ai suoi piedi, totalmente assorta nell’ascoltar-lo): «Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per mol-
te cose, ma una sola è la cosa di cui c’è bisogno. Maria
si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta».«Che cosa vuole dire Gesù? – si domandava PapaFrancesco -, qual è la cosa di cui abbiamo bisogno?».È la contemplazione. Solo alla luce di essa l’azioneacquista senso e sostanza.Perché Marta incassa il (bonario) rimprovero diGesù? Perché privilegiava l’attivismo a scapito del-l’ascolto della Parola. È la pecca in cui cadiamo unpo’ tutti: crediamo di soddisfare al nostro doverecristiano impegnandoci in mille attività (soventedispersive e improduttive, seppure fatte a fin dibene), e releghiamo l’ascolto meditativo a ceneren-
tola delle nostre giornate.Pratolani, date spazio alla riflessione! Imitate la
Maria del Vangelo col mettervi davanti a Colui chenutre lo spirito. Meriterete così il suo encomio (oltrealla caparra della vita eterna, come assicura Gesù).

Presto avvierò lezioni sul Vangelo di Matteo,l’evangelista che caratterizza l’anno liturgico incorso.Noi sacerdoti nutriamo la speranza che lavostra risposta all’iniziativa sia puntuale e folta. Ciaspettiamo di vedere molte Marie (e Marte, perchéno?), interessate a conoscere e approfondire«l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità»(Ef 3,18) del messaggio evangelico.La mia non sarà tanto una cronistoria di quelche il Figlio di Dio ha fatto, quanto una teologia diquel che la comunità (pratolana) può (e deve) fareper una reale crescita e maturazione nella fede.«Dio, che è insieme paterno e materno nel suo
amore, parlerà a ciascuno di noi e l’ascolto fedele,
intelligente e umile di quanto egli dice, sazierà poco a
poco il nostro bisogno di luce. Imparare ad ascoltare
la voce di Dio che parla nella Sacra Scrittura è impa-
rare ad amare: perciò, l’ascolto delle Scritture è

UNA TERAPIA EFFICACE PER CRESCERE E MATURARE NELLA FEDEPADRE GIANNI COLOSIO

Il 6 gennaio a Sulmona, nella chie-sa di San Francesco di Paola, il com-plesso Bandistico Città di PratolaPeligna si è esibito per un concerto diauguri di buone feste. Diretti dalla bra-vissima maestra Katia di Iorio ed allapresenza del Vescovo sua eccellenzaMichele Fusco, sono state intonatealcune delle più tradizionali melodiedi canti natalizi. Ancora auguri a tuttidalla Banda di Pratola Peligna”.
Nunzia

LA BANDA DI PRATOLA PELIGNA REPLICA
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Sabato 21 gennaio, incuranti della neve checadeva abbondante, preceduti dalla banda cittadina,un numeroso gruppo di pratolani si è riunita al“Parco Brigata Maiella”, per inaugurare il monu-mento ai caduti per la lotta di liberazione. Eranopresenti autorità civili e militari, e rappresentantidelle varie associazioni. Dopo la rievocazione deifatti storici che hanno visto nascere e organizzarsi ilmovimento di resistenza agli invasori, e prima diascoltare i discorsi ufficiali delle autorità civili, si èproceduto alla benedizione di detto monumento,introdotta dal parroco con le seguenti parole:Siamo oggi qui riuniti in tanti per benedire e inau-gurare questo monumento in ricordo di quanti sonocaduti durante la Seconda guerra mondiale. E ci chie-diamo che cosa significhi, per un battezzato, benedireun monumento che ricorda tanta sofferenza.Siamo qui perché l’amore di Dio è superiore a ogniumana divisione, E perché la sua misericordia puòsanare le contrapposizioni che per la debolezza nostra

sorgono nei nostri rapporti. Siamo qui per ricordarciche se in una guerra c’è un vincitore, ogni guerra pro-duce anche sofferenze nei vinti, e per ricordarci cheogni guerra è la soluzione senza esito di ogni umanoconflitto. Siamo qui per chiedere a Dio che la pacecominci dentro di noi, nel riconciliarci con lui. E che lapace si espanda attorno a noi: alle persone con le qua-li veniamo in contatto, con le quali lavoriamo, dellequali siamo responsabili. La pace comincia dal ricono-scere all’altro la stessa dignità che Dio ha dato a me:sono figlio suo. E mentre oggi benediciamo questomonumento ricordando il sacrificio di tanti Pratolaniche sono caduti per la libertà, chiediamo a Dio che maipiù la guerra insanguini queste terre, nessuna terra.Chiediamo a Dio il dono della pace come capacità disoccorrere coloro che sono deboli. Chiediamo a Dio diconoscere lui come Padre. E riconoscere dunque ognialtra persona come nostro fratello. Lo chiediamo a lui,che è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
a.p.

INAUGURAZIONE E BENEDIZIONE DEL MONUMENTO IN ONORE
AI CADUTI DELLA “BRIGATA MAIELLA”

Con grande impegno “La Corale del Santuario Madonna del-
la Libera” diretta da Lindita Hisku si sta preparando per ono-
rare con il canto la prossima festa. Due volte la settimana, 56
coristi stanno preparando le musiche per gli appuntamenti del
mese di maggio. La Corale intende offrire anche un concerto,
nei giorni della festa, unitamente ad altre corali che onoreran-
no con la loro presenza la festa della Madonna.
Il nostro incoraggiamento alla maestra e a tutte le persone
coinvolte.

LA CORALE SI PREPARA PER LA FESTA

Sony
Nota
Cambiare font per le parole del parroco
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Grande sorpresa alla fine della celebrazione eucari-stica della Epifania, venerdì 6: sono arrivati i Re Magia consegnare i premi ai ragazzi che avevano parteci-pato alla II edizione del “Concorso presepi”, curatadal gruppo giovani della parrocchia “Carlo Acutis”.I presepi presentati si distinguevano per la grande

fantasia compositiva e la varietà dei materiali impie-gati, molti dei quali dal riciclo domestico. La varietàdelle opere ha indotto i responsabili del gruppo“Carlo Acutis” ad attribuire un premio per ogni cate-goria compositiva. Bravi, ragazzi! Al prossimo anno.
a.p.

IL CONCORSO PRESEPI

GLI ARTISTI E LE OPERE:ANGELONE MARGHERITA MARIA, CAMASSA GIULIO, CENTORBI CARLOTTA, D'ANDREA SREFANO, DE STEPHANIS VINCENZO,DEL BEATO EZIO, DEL DUCA-DI CIOCCIO-MARGIOTTA, DI CIOCCIO GIULIO, GIOVANNUCCI E & A, GUGLIETTA GIORGIA,LIBERATORE NICOLAS, MARADEI VALENTINA, PACE GABRIEL, PALOMBIZIO EDOARDO MARIA, PETRELLA GRETA MARIA,PETRELLA JENNIFER, RECUBINI LUCA, TOFANO FRANCESCA, TOFANO MATTEO, VALENZA SIMONE, ZAVARELLA MELISSA.
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«Gli strumenti musicali possono essere di grande utilità nelle
sacre celebrazioni, sia che accompagnino il canto, sia che si suo-
nino soli. Nella Chiesa latina si abbia in grande onore l’organo a
canne, strumento musicale tradizionale, il cui suono è in grado di
aggiungere una notevole grandiosa solennità alle cerimonie della
Chiesa e di elevare potentemente gli animi a Dio e alle cose celesti»

Dalle “Istruzioni del Consilium della Sacra Congre-gazione dei
Riti “Musicam Sacram”, 5 marzo 1967.

Le disposizioni della Sacra Congregazione riconoscono in
modo definitivo e incontestabile l’importanza dell’organo quale
strumento musicale ritenuto essenziale per l’accompagnamento
del canto liturgico nelle cerimonie religiose nelle chiese cristiane. 

L’organo ha lontane origini nella storia dell’umanità; gli stori-
ci ritengono che già tre secoli prima di Cristo era stato realizzato
uno strumento musicale meccanico che provocava molteplici
suoni da un meccanismo ad acqua corrente.

La produzione del suono, pur con continui miglioramenti,
avveniva attraverso il passaggio dell’aria, spinta da uno o più man-
tici azionati a mano, in canne, inizialmente in legno e poi metalli-
che di diversa forma, diametro e lunghezza, in funzione della nota
e del timbro da generare.

La grandiosità del Santuario della Madonna della Libera in
Pratola Peligna non è legata solo alla grandezza dell’edificio reli-
gioso e alla sua bellezza architettonica e artistica ma, anche, all’im-
ponente organo che arricchisce l’importante luogo di culto con le
sue dimensioni e caratteristiche tecnico-costruttive nonché per la
capacità di riprodurre i suoni, capacità ottimizzata con il passare
del tempo e con l’avanzare della tecnologia. La purezza e la poten-
za del suono in uno spazio di straordinaria bellezza creano le con-
dizioni per il massimo raccoglimento e per una elevata manifesta-
zione di fede verso Dio e la Madonna così cara ai Pratolani.

La installazione
L’organo fu installato nel 1912 nell’ambiente orchestra-can-

toria, di grande effetto scenografico, situato sopra l’ingresso prin-
cipale, all’uopo predisposto durante la costruzione del Santuario
e riccamente decorato con pregevoli stucchi, in sostituzione del
precedente proveniente dalla antica chiesa della Madonna della
Libera; il vecchio organo era stato realizzato, su commissione del-
le Confraternite del SS. Sacramento e S. Antonio da Padova, nel
1789, dal valente organaro Adriano Fedri (Atri, 1727-1797) che
con la sua famiglia operava nelle regioni del centro Italia. 

Il nuovo organo fu montato nel contesto dei lavori di ultima-
zione e rifinitura del Santuario che vide, anche, la contemporanea
realizzazione del monumentale Tempietto barocco sull’altare mag-
giore, da parte dei fratelli Feneziani, artisti abruzzesi di chiara fama.

Così come la costruzione del Santuario, anche la installazio-
ne dell’organo, acquistato dalla ditta Pacifico Inzoli di Crema per la
somma di lire 29.500 (Valore attuale circa € 50.000,00), vide la
partecipazione degli artigiani e operai pratolani che prestarono

gratuitamente la loro opera nelle attività preparatorie, di manova-
lanza e di rifinitura provvedendo, pure, al trasporto dalla stazione
ferroviaria alla chiesa, accompagnati dalla banda cittadina, tra il tri-
pudio popolare.

L’organo fu collaudato e inaugurato, il 5 maggio 1912 con
l’intervento del Maestro Ulisse Matthey (1876/1947) e del prof.
Giovanni Tebaldini (1864/1952): Il giorno prima c’era stato lo sco-
primento del tempietto con la prima esposizione della statua della
Madonna come oggi avviene. 

La Sovrintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio così
descrive l’organo del Santuario nel Catalogo Generale:

“Organo racchiuso in monumentale cassa di risonanza a 5
scomparti, dipinta e decorata da intagli e fregi, sormontata da put-
ti con trombe. Prospetto composto da n. 39 canne originali, divi-
se in 5 campate e formanti 5 distinte cuspidi; bocche non allinea-
te ma risalenti ai lati, il piede è differenziato, la forma del labbro
superiore è del tipo a scudo e con baffi. Le canne delle estreme
campate laterali sono mute (…). Il pregio dell’organo deriva mag-
giormente dalla ricchezza e varietà dei registri”.

I restauri
La necessità di tenere l’organo nella sua perfetta funzionalità

era, ed è, sempre attuale e tenuta nella dovuta considerazione dal
Vescovo e dal Parroco; già ad aprile del 1925 il Vescovo invocava
il restauro dell’organo insieme ad altri lavori edili, restauro che ven-
ne effettuato dai Padri Maristi ai quali era stata affidata la
Parrocchia e il Santuario. L’anno dopo si provvide ad azionare l’im-
pianto con l’energia elettrica.

Altro restauro, più consistente e importante, fu eseguito nel
1939 dalla ditta Eligio Bevilacqua di Torre dei Nolfi. Il lavoro fu col-
laudato positivamente in data 13 novembre 1939 dal maestro
Cesare Carlo Cantino, Accademico e Censore della Regia
Accademia Filarmonica di Bologna, Organista della Chiesa di S.
Domenico e di N. S. del Suffragio in Torino il quale affermò che “det-
to istrumento risponde ora a tutte le esigenze della tecnica moder-
na, a maggior lustro dell’arte organaria Italiana”. Lo stesso collau-
datore ebbe una magnifica impressione dell’organo “sia per l’im-
patto e dolcezza dei registri, sia per la fusione nel forte generale che,
essendo potentissimo, è nello stesso tempo assai gradevole”.

Con i bombardamenti che subì Pratola nella Seconda guerra
mondiale anche il Santuario e, quindi, l’organo subirono notevoli
danni tanto è vero che il Parroco, Padre Busto G. Battista chiese in
data 15 dicembre 1945 di alienare alcuni oggetti del Santuario la
cui somma avrebbe dovuto servire anche per il restauro dell’orga-
no monumentale. Venne chiesto anche l’intervento finanziario del-
la Pubblica Amministrazione interessando l’Ufficio del Genio Civile.

L’organo fu restaurato sempre dalla ditta Bevilacqua.
L’organista e storico della Parrocchia, padre Marcello Caselli rife-
risce, in uno dei suoi testi di storia locale, che il lavoro consistet-
te “nella trasformazione del sistema pneumatico-tubolare (ormai

L’ORGANO DEL SANTUARIO DELLA MADONNA DELLA LIBERA
IN PRATOLA PELIGNA di Vincenzo Pizzoferrato
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superato) a quello elettro-magnetico e nell’applicazione di una
nuova “consolle”, fabbricata in Germania, portante le due tastiere
e la registrazione, con accoppiamenti d’uso e dotata di n. 5 com-
binazioni “aggiustabili” oltre le fisse, e di una pedaliera a ventaglio
di 30 note. Ma non poco lavoro venne richiesto per riparare le can-
ne piegate (per caduta sulle medesime del sacrestano, nel pas-
saggio sull’assito sovrastante). Spesa complessiva £ 2.850.000”
(Valore attuale circa € 108.000,00).

L’intervento più importante sull’organo si ebbe nel 1955,
anch’esso effettuato dalla ditta Bevilacqua. Sempre da padre
Caselli l’intervento è così descritto “l’Organo era a sistema pneu-
matico-tubolare, ed è stato trasformato a sistema elettro-magne-
tico con innovazioni per le aggiustabili di una praticità superiore
alle preesistenti. La manticeria viene alimentata da Elettro-ventila-
tore centrifugo silenziosissimo. L’energia elettrica per la parte
meccanica viene erogata mediante un Raddrizzatore di 20 Ampere
13 Volta. Lo strumento consta complessivamente di 2220 canne
e di n. 18 campane tubolari”.

Anche in questo caso vi fu l’inaugurazione solenne nei gior-
ni 23 e 24 aprile 1955 con il concerto del maestro Padre
Alessandro Santini (1906-1972), frate francescano. 

L’ultimo intervento sull’organo si è avuto nel 1977 quando la
ditta Augusto Bevilacqua ha provveduto allo spostamento della
cantoria in un lato dell’altare maggiore eseguendo tutti i lavori elet-
trici necessari e posizionando una cattedra mobile adeguata.

La attualità
Oggi, l’organo ha l’assoluta necessità di un ulteriore inter-

vento di manutenzione e conservazione, sia in considerazione del
tempo trascorso dall’ultimo intervento che degli importanti lavori
recentemente effettuati per la messa in sicurezza del Santuario,
danneggiato dai recenti eventi sismici. 

Difatti, malgrado siano stati adottati gli opportuni accorgi-
menti a protezione dell’impianto, le polveri sollevate dalle lavora-
zioni, i calcinacci, gli spostamenti d’aria, hanno creato danni e
deterioramenti allo strumento, sia nelle parti meccaniche che in
quelle foniche e nelle canne; queste ultime sono abbisognevoli di
profonda revisione.

IL RESTAURO
Impegnarsi nel restauro dell’organo significa riconoscere
il valore ereditato, e la volontà di non disperderlo. È un
passo che deve essere fatto con prudenza, ma anche con
fiducia.
Con prudenza: per questo, prima di ogni cosa, è stato
interessato il Consiglio parrocchiale per gli affari econo-
mici. Si sono valutate varie forme di finanziamento di una
impresa così importante. I componenti il Consiglio hanno
ricordato come in occasioni simili ci siano stati aiuti da
alcune ditte, ma soprattutto la profonda sensibilità dei
pratolani, in Italia e all’Estero, per il decoro del Santuario.
Con fiducia: deriva dall’amore alla Madonna della Libera,
amore che contraddistingue ogni pratolano. L’organo
resterà come patrimonio del Santuario, per solennizzare
le celebrazioni, già a partire dalla festa della Madonna del
prossimo maggio.

IL RESTAURATORE
La scelta di una persona all’altezza del compito non è sta-
ta facile. Dopo matura valutazione, si è pensato di dare
l’incarico del restauro al Sig. Antonio Di Renzo, di
Pescara. Al suo attivo ha la costruzione e il restauro di
importanti organi antichi e moderni, in chiese e cattedra-
li: Celano (AQ), Castelnuovo Vomano (TE), S. Cuore (CH),
Angeli Custodi (PE), S. Maria Maggiore (Vasto), Amaseno
(FR), Seminara (RC).
Dopo attenta ispezione, ha formulato un piano di inter-
vento, evidenziando, in particolare, la necessità di esegui-
re i seguenti lavori: smontaggio dello strumento; disinfe-
stazione dagli insetti con trattamento antitarlo su tutte le
parti lignee; sostituzione delle vecchie membrane, con
nuove membrane in pelle; pulitura delle canne, liberando-
le dalla polvere e dalle incrostazioni; revisione e pulitura
dei tre mantici; revisione dell’elettroventilatore; pulizia dei
condotti d’aria; pulitura della consolle, e controllo conge-
gni elettrici interni; smontaggio e pulizia della pedaliera;
sostituzione delle feltrature di fine corsa dei pedali; rimon-
taggio e accordatura finale; garanzia di anni cinque sui
lavori eseguiti. La spesa prevista ammonta a €47.000,00
circa (IVA compresa).
Quanto prima provvederemo a comunicare i modi con-
creti in cui si potrà partecipare al finanziamento del
restauro. Confidando nel sostegno di tante persone sen-
sibili e generose, daremo il via ai lavori appena possibile. 
Ci affidiamo alla Madonna della Libera per la buona riu-
scita dell’impresa.

Il Parroco
p. Agostino
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Daniel Acquaviva,di Alessandro e D’Amato Antonella 8 genGaetano Augusto Di Cioccio,di Nicola Marco e D’Angelo Elisa 21 gen
Sono tornati alla casa del Padre

Ha ricevuto la grazia del Battesimo

Di Pietro Pasquarosa, anni 96 29 dicembreCasasanta Iolanda, anni 81 31 dicembreDi Nino Giulio, anni 91 1° gennaioPresutti Elio Crescenzo, anni 90 6 gennaioDe Stephanis Livia Iole, anni 60 6 gennaioDi Bernardo Gaetano Giulio, anni 71 8 gennaioSilvestri Emilio Eligio, anni 83 9 gennaioD’Amato Silvia, anni 70 11 gennaioNevoso Pasquale, anni 78 14 gennaioDi Bacco Vittorio, anni 81 18 gennaioGrippo Luigi, anni 84 21 gennaioTofano Irma, anni 94 22 gennaio
CONSUNTIVO ANNO 2022• Battesimi 30• Comunioni 47• Cresime 52• Matrimoni 9• Funerali 107

femmine: 62, di cui 43 vedove, 14 coniugate, 5 nubili; 
maschi: 4 vedovi, 38 coniugati, 3 celibi
IL PROF. DINO DI FIORE CI HA LASCIATOHa insegnato per tan-tissimi anni alla scuolamedia mostrando lesue competenze didat-tiche e soprattutto lacapacità di instaurareun rapporto empaticocon i colleghi e alunni.Alla famiglia dello sti-mato professore lenostre condoglianze.   

LE PREGHIERE
ALLA MADONNA DELLA LIBERAMolte sono le persone che nelle varie ore del gior-no, in momenti di silenzio, si fermano davanti allastatua della Madonna della Libera per un tempodi preghiera, concluso quasi sempre con un gestodi affettuosa vicinanza: toccare il vetro della tecache custodisce la statua della Vergine, oppureinviare un bacio alla stessa.E capita anche che qualche fedele lasci un mes-saggio. Come quello che trascriviamo:
“Madonna della Libera, sono qui a ringraziarti
di ciò che mi hai dato. Trovandomi il tuo santi-
no vicino al portone di casa, il mattino dopo
dovevo essere ricoverata per un intervento. Di
interventi ne sono stati 4, e la Madonna della
Libera mi ha salvato da tutti e quattro. Grazie
ancora una volta. Io sono di Sulmona, ma da
tanti anni vengo a piedi con un gruppetto di
amiche la prima domenica di maggio.Grazie ancora. Seguimi sempre, Madonna dellaLibera.

C.C.

Sony
Nota
maschi: 45, di cui ....

Sony
Nota
Hanno ricevuto ....

Sony
Nota
Mancano gli appuntamenti di febbraio. Te li ho mandati su whatsapp
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A gennaio le scuole aprono le porte per accogliere lefamiglie alle prese con le iscrizioni dei loro figli. I dubbisono tanti, i genitori, si sa, per i figli vogliono il meglio acominciare dalla scelta della scuola dell’Infanzia fino a quel-la della Secondaria di secondo grado; quest’ultima per cer-ti versi è quella che mette più in crisi i genitori e non solo,spesso anche i ragazzi non sanno quali studi intraprendereuna volta terminata la scuola Secondaria di primo grado,del resto la loro è un’età in cui non si sa ancora bene cosa sivuole fare “da grande”. Per questo motivo è importantel’Orientamento scolastico, inteso come processo educativoe formativo, che inizia sin dalla Scuola dell’Infanzia e pro-segue nei gradi scolastici successivi, per fornire agli stu-denti le capacità di scelta e di decisione. La conoscenza delcontesto sociale, culturale ed economico del luogo in cui sivive è fondamentale per la piena realizzazione dell’identitàsociale e personale. Proprio per questo gli insegnanti orga-nizzano delle uscite sul territorio con le loro classi, visitanoluoghi di interesse culturale e naturalistico, ma anche pic-cole o grandi realtà economiche come fabbriche, oleifici,

aziende artigianali e agricole, grazie alla disponibilità deiproprietari che accolgono sempre con cordialità le scolare-sche. Così come hanno fatto il mastro fornaio Bruno DeSanctis e sua moglie Roberta, che poco prima di Natale,hanno permesso agli alunni delle classi quarte delle sezio-ni C e D dell’I.C. di Pratola Peligna di vivere una bellissimaesperienza nel loro laboratorio di panetteria e pasticceria,che si trova a Prezza. I bambini non solo hanno visto comesi preparano i panettoni scoprendo che i lieviti sono esseriviventi, ma addirittura hanno preparato il pane, che unavolta cotto si sono portati a casa.
Ha accompagnato numerose generazioni di studentidurante il loro percorso scolastico, dalle elementari allescuole superiori. Si è sempre adeguato ai tempi, cambian-do ogni anno formato: più colorato, più costoso, più eco-nomico, magari griffato, ma non ha mai deluso l'esercitodegli studenti. Insieme ai libri, un elemento fondamentaledel corredo scolastico è stato da sempre, il Diario.Necessario per appuntare i compiti, gli avvisi per le fami-glie, l'orario delle lezioni, le note di richiamo, ma per tuttiun compagno da tenere pronto sul banco. Spesso anchemotivo di distrazione; era utile, infatti, per inviare, elusa lasorveglianza, frasi, riferimenti, cuoricini, inviti ai vari com-pagni di classe. E lui, il Diario, sapeva conservare segreti edemozioni di chi lo possedeva. Da poco ho appreso dai miei

ex alunni, oggi alle scuole superio-ri, che quasi nessuno usa più ildiario. E i compiti? Ma prof, i com-piti li leggiamo su " Classe Viva"!mi hanno risposto sorridendo. Ecosì, in qualsiasi momento,dovunque gli alunni si trovino,possono aprire l'App del RegistroElettronico e leggere l’orario sco-lastico, i compiti, avvisi vari econoscere le valutazioni, in tempo reale, delle verifiche.Bene, la dematerializzazione ha mandato in pensioneanche il vecchio e caro diario. È il segno dei tempi. Ce nefaremo una ragione.

SCUOLA…ISCRIZIONI PER IL FUTURO (DI SONIA TARULLI)

Passaggio di consegne tra Mario Casasanta e Roberto Di Cesare. Il
mestiere di Gioielliere di Mario è stato da sempre una passione di famiglia. La
Gioielleria Casasanta nasce nel lontano 1948 in Venezuela, quando Giuseppe
Casasanta iniziò il suo percorso di orafo e orologiaio. In breve tempo la
Gioielleria si è consolidata. L’attività, in Italia è presente dal 1976 a Pratola
Peligna proprio con il figlio Mario potendo contare sulla sua esperienza lavo-
rativa maturata presso la Venezuela Diamond Industry. Dal suo laboratorio
orafo è stata realizzata la parure per la statua della Madonna della Libera di
Pratola Peligna. Da molti anni sono stati implementati macchinari per la fotoin-
cisione e macchinari tecnologici con transfer laser per la creazione di targhe e
trofei per manifestazioni sportive e culturali. Complimenti a Mario ed a Roberto
che sarà sicuramente in grado di continuare la strada intrapresa del suocero
con l’occhio attento alle nuove linee dettate dal mercato. In bocca al lupo.

CASASANTA GIOIELLERIA: PASSAGGIO DI CONSEGNE

IL DIARIO VA IN PENSIONE (DI GABRIELLA DI LULLO)
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In occasione dei festeggiamenti in onore del fondatoredei monaci cristiani, la Confraternita della SS Trinità haorganizzato due eventi caratterizzati dalle “TENTAZIO-NI” e dalla “BENEDIZIONE DEGLI ANIMALI”. La sugge-stiva uscita dei cantori, che ricordano le tentazionimandate all’aria da S. Antonio, ha trovato, come sem-pre, una calda accoglienza nei vari rioni che il gruppoha visitato fino a tarda sera. Questo avvenimento con-solida la devozione peril Santo e fa aumentarela fratellanza. Il gruppoquest’anno ha avutouna novità…il diavoloRolando Santilli, “stan-
co di tentare inutilmen-
te per decenni S. Anto-
nio”, ha passato il suoabito rosso e forcone aMario De Santis. Ma S.Antonio, interpretatoda Marco Gemignani, èpurificato da Dio equindi…. Come diceva-mo, i cantori sono statiaccolti con grandeonore nei vari rioni

ove hanno trovato il tradizionale cibo consumato inallegria. Una manifestazione importante perché vissutadai pratolani da oltre 100 anni. La benedizione degli animali e dei mezzi agricoli è sem-pre una bella manifestazione che diventa un momentoimportante di preghiera per tutti. Ringraziamo iresponsabili della confraternita SS Trinità per questoevento e ringraziamo i tanti cantori e strumentisti chesi prestano con spirito cristiano all’evento.
m.c.

RICORRENZA DEI FESTEGGIAMENTI PER S. ANTONIO

RICORDI SCOLASTICI:
SCUOLA MEDIA

CAMPIONE NAZIONALE
DI CALCIO A 5


